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7498 21 febbraio 2018 SANITÀ E SOCIALITÀ 
 
 
 
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 22 ma rzo 2010 presentata 
da Lorenzo Quadri (ripresa da Michele Guerra) “Importare” in Ticino 
l'iniziativa del Municipio di Zurigo: centro per gi ovani ubriachi molesti 
anche nel nostro Cantone  
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
la mozione presentata dal deputato Quadri, e ripresa dal deputato Guerra, prende spunto 
dalla soluzione adottata dal Municipio di Zurigo per i giovani che, ubriachi o sotto l’effetto 
di droghe, creano problemi d’ordine pubblico e, pertanto, vengono fermati dalla polizia. 
 
Con l’atto parlamentare in oggetto il mozionante chiede di procedere alla realizzazione di 
un "centro" per giovani molesti in quanto ubriachi o sotto l'effetto di stupefacenti, sul 
modello di quello nel mentre aperto a Zurigo, prevedendo inoltre, come a Zurigo, il ricarico 
di congrue fatture sui giovani, rispettivamente sui genitori. 
 
Il Consiglio di Stato ha approvato il messaggio n. 7496 del 30 gennaio 2018 concernente 
la modifica della Legge sulla polizia (LPol; RL 1.4.2.1) tendente a creare le necessarie 
basi legali per la custodia di polizia (sia di maggiorenni sia di minorenni). Tale misura 
persegue il medesimo scopo del mozionante e vuole appunto permettere la gestione di 
casi problematici in assenza di commissione di reati penali che potrebbero giustificare un 
arresto provvisorio, rispettivamente frangenti nei quali sia possibile ordinare un ricovero 
coatto. 
 
Quanto si intende introdurre è una misura coercitiva di polizia a salvaguardia 
dell’incolumità individuale o di terzi e a tutela della sicurezza pubblica. Si tratta di una 
privazione della libertà, a titolo temporaneo, di un individuo eseguita presso uno spazio 
definito, allo scopo di evitare un grave e imminente pericolo per l’integrità fisica o psichica 
dello stesso o di terzi. Nel progetto di norma è previsto che, di principio, i costi siano a 
carico della persona posta sotto custodia. Viene comunque lasciato un margine di 
apprezzamento alla Polizia cantonale che potrà esaminare il caso concreto e, se lo 
dovesse ritenere opportuno, rinunciare in parte o totalmente ad esigere dalla persona 
posta sotto custodia il pagamento dei costi cagionati dall’intervento nei suoi confronti. 
Qualora la proposta di modifica legislativa venisse accettata verranno adibiti i necessari 
spazi, evadendo così (sostanzialmente) in maniera positiva la mozione. 
 
Vista la forte analogia dei contenuti, consideriamo che esprimendovi sulla modifica 
succitata della LPol è come se vi esprimeste, contemporaneamente, sui contenuti della 
mozione in oggetto, che vi chiediamo pertanto di considerare come evasa . 
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Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, Manuele Bertoli 
Il Cancelliere, Arnoldo Coduri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Annessa: Mozione 22 marzo 2010 
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MOZIONE 

 
"Importare" in Ticino l'iniziativa del Municipio di  Zurigo: centro per giovani ubriachi molesti 
anche nel nostro Cantone 

 
del 22 marzo 2010 
 
 
A Zurigo, come hanno riferito gli organi d'informazione, aprirà nei prossimi giorni i battenti un 
centro per giovani che, ubriachi o sotto l'effetto di droghe, creano problemi e pertanto vengono 
fermati dalla polizia. 

Una volta passata la sbornia, i giovani saranno riconsegnati ai genitori previo pagamento di una 
congrua fattura, a carico del giovane stesso o dei genitori nel caso di minorenni: fr. 600.- per i fermi 
fino a 3 ore, fr. 950.- per quelli più lunghi. 

A decidere la creazione della struttura, la task force contro la violenza giovanile istituita due anni fa 
dal Municipio di Zurigo. L'esecutivo zurighese è convinto dell'effetto preventivo della misura. 

I problemi di ubriachezza, rispettivamente di "stato alterato" molesto dei giovani è ben presente 
anche in Ticino. 
Nel nostro Cantone, il gruppo contro la violenza giovanile ha proposto la creazione di un "centro di 
contenimento" per giovani ingestibili; tuttavia malgrado la maggioranza politica appoggi - per lo 
meno a parole - detto centro, tutto pare bloccato, e non certo perché la struttura non disponga 
della casistica necessaria (i procedimenti penali aperti per aggressione nei confronti di minorenni 
negli ultimi anni sono costantemente aumentati1). 

Visto che i tempi del "centro di contenimento" si dilatano, si propone, nell'attesa, di almeno 
intervenire rapidamente in modo analogo a quello messo in atto a Zurigo, nei confronti dei giovani 
ubriachi (o "alterati") molesti. I quali potrebbero essere inizialmente "alloggiati" nelle vecchie 
Pretoriali. 
Le vecchie carceri Pretoriali sono, è vero, in contrasto con le direttive europee sulle condizioni di 
detenzione; ma questa censura ha senso per detenzioni di una certa durata, come sarebbe il caso 
di una carcerazione preventiva: non certo per arresti di poche ore o di una notte, come quelli che 
verrebbero irrogati ai giovani "molesti". 
Quando il "centro di contenimento" per giovani ingestibili verrà realizzato (ammesso che lo sarà…) 
le celle "anti sbornia" potranno essere previste e trasferite in detta struttura. 
 
Con la presente mozione si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 

- di procedere alla realizzazione di un "centro" per giovani molesti in quanto ubriachi o sotto 
l'effetto di stupefacenti, sul modello di quello che aprirà a Zurigo nei prossimi giorni, 
prevedendo inoltre, come a Zurigo, il ricarico di congrue fatture sui giovani, rispettivamente sui 
genitori. 

 
 
Lorenzo Quadri 

 
 
 
 
 
_____________________ 
 
1Vedi i dati indicati nella risposta del CdS all'interrogazione Donatello Poggi 129.09: «Nel 2006, la Magistratura dei 
minorenni ha aperto 5 procedimenti penali per il reato di aggressione, di cui 2 contro ignoti. Nel 2007, la Magistratura dei 
minorenni ha aperto 16 procedimenti penali per il reato di aggressione, di cui uno contro ignoti. Nel 2008, la Magistratura 
dei minorenni ha aperto 35 procedimenti penali per il reato di aggressione, di cui 13 contro ignoti». 

 


